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Intervista a Luciano Violante sulla gravissima crisi della magistratura 

150 miliardi alla giustizia 
per non cambiare niente 
ROMA — Tu sei stato tra I 
primi a pronunciarti, proprio 
sulle colonne di questo gior
nale, contro la pena di morte. 
E l'hai fatto richiamandoti 
a motivi di principio, ma an
che ad una considerazione 
molto concreta e vera: quel
lo che scoraggia la commis
sione di un reato, hai osser
vato, non è una pena terri
bile, ma una pena certa e giu
sta inflitta in tempi brevi. 
Allora ti chiedo: si può fare 
qualcosa, oggi, per risponde
re a questo « bisogno di si
curezza * che sale dal Paese? 

Corto, si può e si deve fare 
qualcosa, subito. Bisogna raf
forzare la fiducia nell'ammi
nistrazione della giustizia, sia 
penale che civile. La sente 
deve poter contare nella cer 
tezza del diritto, deve sentir 
«i protetta da iin'applÌc<T7Ìo 
ne pronta ed efficace delle 
leagi esistenti. E oggi, con 
una durata media dei proces 
si penali di 8-10 anni, con 
quasi ventimila detenuti in 
attesa di giudizio nelle car
ceri. con i tribunali che rie
scono a smaltire ogni anno 
appena il 33 per cento dei 
procedimenti, con un gover
no incapace di dirigere e di 
decidere, non ci si può stu
pire se emergono spinte emo
tive verso un illusorio, oltre 
che incostituzionale e incivi
le. « giro di vite ». 

Cosi il compagno Luciano 
Violante, ex giudice istruttore 
di Torino eletto due anni fa 
alla Camera nelle liste co
muniste, responsabile nazio
nale del gruppo giustizia del 
PCI cerca di sgombrare su
bito il campo dagli equivoci. 
Il problema vero, e serio, che 
«I nasconde dietro la polemi
ca di questi giorni sulla pe
na di morte, è quello delle 
Incapacità del governo e di 
una giustizia in crisi, che non 

Le incapacità del governo 
dietro le spinte emotive verso 

la pena di morte 
Il fondo speciale sprecato 
per comprare scrivanie 

Le proposte per una riforma 

da sufficiente fiducia alla 
gente. Ma perché la macchi
na giudiziaria non riesce più 
a funzionare? 

C'è una ragione di fondo. 
che è questa: nella società in
dustriale avanzata la conflit
tualità diventa progressiva 
mente più forte, quasi esaspe 
rata, poiché i sistemi di con
trollo sociale (a differenza 
dei sistemi precedenti, come 
ad esempio quelli delle socie
tà di tipo aerario) sono me
no diretti. Cosi la macchina 
giudiziaria si trova appesan 
tita da un carico di lavoro 
sempre maggiore. 

Però in altri paesi occiden
tali le cose funzionano diver
samente... 

E' vero, in altri paesi, co
me per esempio la Francia 
o la Germania, la giustizia è 
più efficiente. Ma lì i magi
strati lavorano con criteri di
versi. più moderni: il sistema 
giudiziario è stato adeguato 
ai tempi. Da noi. invece, fi
nora ha dominato l'inerzia. 

Circa un anno fa è stato 
stanziato un fondo speciale di 
150 miliardi per la giustizia. 
Come sono stati spesi questi 
soldi? -

Male, in modo sconcertante. 
Proprio su questo argomento 
nei prossimi giorni promuo
veremo un'iniziativa parla
mentare. Oltre un terzo del 
fondo. 60 miliardi, è stato 
semplicemente messo a di
sposizione dei vari distretti 

giudiziari, senza alcun piano 
di spesa. Così i singoli uffici 
hanno finito per improvvisa
re gli acquisti più vari, han
no rinnovato le suppellettili. 
comprato sedie e scrivanie 
nuove, mentre per cose più 
importanti e urgenti, come 1* 
automazione dei servizi e il 
potenziamento delle attrezza 
ture, il ministero ha stan 

• z'"ato una spesa di appena due 
miliardi e mezzo: circa il 2 
per cento del fondo' 

Perché sono cosi importan 
ti le attrezzature o I servizi? 

Perché sono le ruote sulle 
quali deve camminare la mac
china giudiziaria. All'este
ro si lavora con i com
puter, da noi le cancellerie 
funzionano ancora con enor
mi registri sui quali si scrive 
a mano. E le informazioni da 
un ufficio all'altro viaggia
no per posta: così ai ritardi 
della giustizia si sommano 
quelli delle Poste, mentre con 
l'utilizzazione diffusa di sem
plici telescriventi o telecopier 
le comunicazioni sarebbero si
multanee. 

L'impiego che è stato fatto 
di questi fondi ha dunque 
dimostrato che non si può 
realizzare una riforma senza 
avere alcune idee-guida, sen
za partire da una conoscenza 
-approfondita della situazione. 
Il punto di partenza dev'es
sere il livello di « produtti
vità » della giustizia, che at
tualmente è bassissimo. So 

prattutto nei tribunali, dove. 
come dicevo, ogni anno si 
riesce a smaltire in media 
appena il 33 per cento dei 
procedimenti: si può imma
ginare, così, quali ritardi si 
vanno accumulando. Le cose 
vanno un po' meglio nelle 
preture, dove la « produtti
vità » sale al 66 per cento. 
e nelle Procure o negli uffi
ci istruzione dei tribunali, do
ve l'indice è del 70 per cento. 
Le cause di questa crisi, va 
detto, sono anche soggettive: 
non c'è un impegno omoce-
neo tra i giudici. Ma è soprat
tutto la struttura che non reg 
gè più. è superata. I magi 
strati sono i primi ad accor
gersene. il malcontento è for
te. Cosi si spiegano anche fe
nomeni preoccupanti come la 
recente ondata di richieste 
di trasferimento, che tuttavia 
non vanno sempre interpreta 
te come defezioni. 

Ma cosa si deve fare 
per aumentare la « produt
tività v della macchina giu
diziaria? 

Oltre all'ammodernamento 
dei servizi, occorre una distri
buzione completamente nuova 
del carico giudiziario. Il PCI 
ha da tempo formulato pro
poste di legge, che hanno in
contrato il favore dell'Asso
ciazione Nazionale Magistra
ti, alcune delle quali sono 
state già approvate dalla Ca
mera e devono essere esami
nate dal Senato. 

In che consistono? 
I punti più importanti sono 

tre: l'aumento delle compe
tenze penali e civili delle pre
ture e la depenalizzazione dei 
reati minori; l'istituzione de) 
giudice di pace e la rotazio
ne degli incarichi direttivi. 

Tradotte in pratica, queste 
innovazioni cosa comportano? 

Si avrà innanzitutto un ai-

Luciano Violante 

leggerimento del lavoro dei 
tribunali. Immaginiamo l'or
dine giudiziario come una pi 
ramide: il criterio e quello 
di spostare il carico dal ver 
tice verso la base, la quale 
sarà allargata. Alle preture 
passeranno tutti i reati punì 
ti fino a 4 anni di carcere. 
e contemporaneamente sa
ranno depenalizzati i cosid
detti reati minori, che poi so
no la maggior parte. Per chi 
viaggia in auto senza assicu
razione, ad esempio, non ci 
sarà più un processo penale, 
bensì una forte multa e il 
sequestro dell'autoveicolo: 
misure, queste, peraltro mol
to più deterrenti. 

Il giudice di pace è una fi
gura già esistente da anni in 
altri paesi. E' un giudice non 
di carriera, che viene desi
gnato dai consigli giudiziari 
? scegliendo tra i cittadini che 
ne facciano richiesta), su in
dicazione dei consigli comuna
li. La nomina resta in vigore 
per quattro anni ed è rinno
vabile una sola volta. Questi 
i giudici-cittadini » si occupe
ranno di questioni molto ele
mentari (ad esemDi'o la re
sponsabilità civile negli inci
denti «tradalO che però at 
tualmente ingolfano in modo 

incredibile le preture. 
Infine la rotazione degli in 

carichi direttivi (procuratore 
capo, procuratore generale. ' 
presidente del tribunale, ec
cetera) servirà ad aumentare 
l'efficienza della macchina 
giudiziaria e anche ad intro 
durre principi di moralizza
zione. Il capo di un ufficio ri
veste funzioni estremamente 
importanti ed ha nelle sue 
mani grandi poteri e grandi 
responsabilità. Attualmente i 
criteri di designazione sono 
fondati soprattutto sull'anzia
nità, e poi l'incarico resta 
affidato a vita. 

Tutto questo servirà a co
minciare a restituire fiducia 
nell'amministrazione della 
giustizia? 

Ne siamo convinti, anche 
se le questioni da affrontare 
sono ancora molte altre, e pòi 
si tratterà di applicare bene 
queste riforme. La strada è 
lunga e occorre l'impegno del
la giustizia, e delle loro as
sociazioni. L'obiettivo è di 
aumentare subito l'efficienza . 
della macchina giudiziaria, 
ridurne drasticamente i suoi 
tempi di intervento, dare 
maggióre credibilità a questo 
servizio. E' importante capi
re che quella della giustizia 
è una questione nazionale. 
perciié è uno dei terreni sui 
nuali si fonda il rapporto tra 
Stato e cittadino: non solo in 
termini di sicurezza, ma an
che di certezza del diritto in 
una serie di conflitti che ri
guardano il lavoro, la fami
glia. la casa. ì problemi so
ciali più diffusi, le difficoltà 
della vita dì tutti i giorni. 

Se non sì riforma la mac-
_ u : - : . . J : _ J — : _ 
v i t i n a g j u u i t i n t ta iiicx-fiimia, 
nella società finirà per avere 
sempre più ragione una sorta 
di « giustizia privata ». vale 
a dire il potere del più forte. 
Non dimentichiamo che l'in
tervento del magistrato nei 
conflitti DUO e deve costitui
re un imoortante fattore di 
rienuil'hrio dei dislivelli so
ciali. E for<=e proorio da oui 
bisogna Partire per compren
dere come mai .in tanti anni. 
i vari governi diretti dalla 
PC hanno semnre rinviato un 
rinnovamento della «truttura 
giudiziaria. 

. Sergio Criscuoli 

Incontro a Beirut col giudice Sica 

Arafat ribadisce : 
«Nessun legame 
con i terroristi» 

Un'esplicita condanna per le Brigate rosse e gli altri gruppi ar
mati — Indagini anche sulla vicenda dell'Imam Moussa Sadr 

BEIRUT - Yasser Arafat. capo dell'Olp. 1' 
organizzazione per la liberazione della Pale
stina, ha negato ogni rapporto con i terrori
sti italiani. Arafat ha anche condannato espli-

. ertamente il terrorismo nel nostro paese, non 
riconoscendo alle Brigate Rosse o agli altri 
gruppi del partito della morte, come Prima 
Linea o Azione Rivoluzionaria, una qualsivo
glia giustificazione. 

Queste cose il capo dei guerriglieri palesti-
" nesi le ha dette in un lungo colloquio avuto 

con Domenico Sica, sostituto procuratole del
la Repubblica di Roma, che indaga sui col
legamenti internazionali delle BR e di Prima 
Linea. Sica è rientrato ieri sera a Roma do
po essersi fermato in Libano quasi una set
timana intera. A Beirut, anche perché l'in
contro con Arafat è stato complesso e labn-
rioso. il giudice romano non ha tuttavia per
so tempo: ha svolto indagini anche sulla vi
cenda dell'Imam Moussa Sadr. il personaggio 
sciita libanese scomparso a Tripoli nel set
tembre del '78. Il governo libico, come si 
ricorderà, dichiarò che egli era partito per 
Roma, ma l'inchiesta in Italia accertò che al 
suo posto era arrivata un'altra persona. Do
podiché. la comunità sciita libanese accusò 
esplicitamente il leader libico Gheddafi di 
avere ordinato il rapimento dell'Imam. 

* Ho interrogato alcuni testimoni — ha di
chiaralo Domenico Sica all'Ansa in ordine 
alla vicenda dell'Imam — e preso in conse
gna una documentazione che mi è stata data 
da autorità libanesi^ Il viaggio è stato utile 
e si sono delineati meglio alcuni particolari 
di un quadro generale piuttosto complesso ». 

Ma. come si è detto, il motivo vero per cui 
Sica si è trattenuto cinque giorni a Beirut 
era rappresentato dall'incontro con Yasser 
Arafat. Sica non ha smentito di avere incon
trato il presidente dell'Olp e fonti palestinesi 
degne di fede riferiscono che vi è stato un 
lungo colloquio durante il quale Arafat, come 
del resto scrive il settimanale YEspresso in 
edicola domani, ha ribadito ancora una volta 
che l'organizzazione palestinese non ha mai 
appoggiato il terrorismo italiano. 

* Certo — sembra che abbia detto Arafat 
— non si può escludere che qualcuno tra gli 

italiani che in passato si sono arruolati come 
volontari nei gruppi di guerriglieri palestinesi 
sia poi entrato a far parte delle Brigate Ros
se. Comunque dopo il 15)70 volontari europei 
non sono più arrivati ». E le forniture d'armi 
che Patrizio Peci sostiene che l'Olp dette al
le Br? L'Olp. dice Arafat. non c'entra niente. 
« E poi — è stato aggiunto da parte palesti
nese — come avremmo potuto armare quegli 
uomini che proprio pochi mesi prima avevano 
assassinato Aldo Moro, cioè un nostro ami
co. un uomo di Stato che dimostrava di capire 
i nostri problemi? Per noi sarebbe stato up 
suicidio, non siamo così sciocchi politica
mente ». 

Ma Arafat non si è fermato qui. Ha trac
ciato anche una netta distinzione fra i grup
pi che in Europa praticano la lotta armata. 
Base della distinzione è il motivo della lotta: 
c'è chi si batte per la libertà della propria 
terra e c'è chi invece lo fa per altri scopi. I 
palestinesi, che proprio nella riconquista del
la patria hanno l'obiettivo della loro guerra, 
hanno considerato fratelli i gruppi che ave
vano con loro fini comuni e li hanno anche 
aiutati direttamente, soprattutto ospitandoli 
nei loro campi di addestramento. Un aiuto die 
invece non è mai andato ai terroristi italiani 
che non hanno problemi di liberazione del lo
ro paese. 

Un solo episodio, a quanto se ne sa. 
L'Olp ha anche precisato al dottor Sica un 

episodio di un anno e mezzo fa. Si tratta dei 
missili Sam 7 che Daniele Pifano nel novem
bre 1979 stava trasportando vicino ad Ortona. 
E' vero, hanno ammesso i palestinesi, quei 
missili appartenevano al Fronte popolare per 
la liberazione della Palestina, il gruppo estre
mista di George Habbash. E' stato un inci
dente ma quei missili non erano destinati a 
gruppi italiani. Venivano, forse, dalla Germa
nia occidentale ed erano diretti ai feddayn. 
In Italia erano solo di passaggio. E del tra
sporto si sarebbero dovuti occupare solo pa
lestinesi. Fu un caso, dice l'Olp, la malattia 
di un palestinese, se uomini del Fronte chie
sero aiuto a italiani. Un caso disgraziato, di
cono. che non si ripeterà più: l'Italia non è 
più un campo di battaglia per i palestinesi. 

Traffico di opere d'arte scoperto a Milano: 14 arresti 

Falsi Picasso, Mirò e Fontana per miliardi 
• Andava avanti da due anni - Imitati anche Dalì, Chagall, Moore e Carrà - Un collegamento con 
| i sequestri dì persona - Anche molti esperti erano caduti nel tranello - Galleristi e truffatori 

- A A f A D T T VTITT T » f r V i r , I ? W T \ i n Cinquanta morti, più di 130 feriti: 6 questo il bilancio finora accertato 
D\) l Y H J r l X 1 r»lVL#.L» i i l l v e d i l i U 1 U dell'incendio che nelle primissime ore di stamane ha distrutto lo e Stardust > 

m i x v r n r A i r A n r i D r f \ T A una delle più note e popolari discoteche della capitale irlandese. Molti 
U i \ J L U l / i V L i r ! * i \ IJUDLtLrHvJ f e r j t | s o n o In gravissime condizioni, il corpo piagato di ustioni. E' stato 

appurato che le fiamme si sono propagatene! grande complesso, un tempo adibito a magazzino, poco prima delle 3 
mentre sulla grande pedana si stava concludendo una gara d I ballo. L'Intero locale è stato avvolto dalle fiamme ed in po
chi minuti completamente distrutto. Nella tragedia, che ha funestato il giorno di San Valentino e gettato nel lutto l'intera 
Irlanda (Eire) si cominciano a delineare le prime, seppur indirette, responsabilità. I superstiti hanno raccontato che 
quasi tutte le porte della discoteca erano chiuse e che alcune finestre erano munite di sbarre di ferro per impedire ad 
eventuali teppisti di far danni. Ma a mietere vittime è sta to soprattutto il caos, la paura che si sono Impadroniti dei 
giovani. NELLA FOTO: il locale distrutto. 

MILANO — Il traffico di ope
re d'arte (quadri, litografie. 
sculture; « firmate * da cele
berrimi artisti, si protraeva 
da oltre due anni. Infine, gli 
uomini della Criminalpol mi
lanese guidati dal dottor Fio
ri. del distretto di polizia, in 
collaborazione con i carabinie
ri del Nucleo per la tutela del 
patrimonio artistico, sono riu
sciti a venirne a capo amma
nettando 14 persone tutte con 
diversi ruoli coinvolte nel co
lossale commercio il cui fat
turato è dell'ordine dei miliar
di e interessa tutta l'Italia. 

Le indagini sulla vicenda. 
condotte soprattutto dal ma
resciallo Vastano. dei CC. e 
dai brigadieri Longobardo e 
Pomari, della polizia milane
se. sono iniziate circa due an
ni fa quando, seguendo le trac

ce di un sequestro di persona 
(Niccolò De Nora) rapito a 
Milano l 'il gennaio 1977 e ri
lasciato a Gela in Sicilia do
po 524 giorni di prigionia) gli 
inquirenti incapparono in. un 
« giro > di opere d'arte sulla 
cui autenticità si nutrivano 
molti dubbi. 

I < capolavori ». tuttj firma
ti Picasso. Fontana. Dalì. Mi
rò. Chagall. Moore. Carrà e 
cosi via. apparivano però, an
che ad accurati esami, del tut
to simili agli originali. Si ca
pisce dunque come le indagi
ni successive siano state labo
riose e difficili oltre che lun
ghe. 

Infine, fra l'autunno del 1980 
e l'inizio di quest'anno, la 
stretta decisiva. Le manette 
sono scattate ai polsi di Daniel 
Pludwinski. 50 anni, nato in 

Polonia, già in carcere per al
tri motivi, ritenuto il « cervel
lo » della banda. Pludwinski 
è un conosciutissimo esperto 
d'arte tanto da aver parteci
pato ad una trasmissione te--

levisiva (TG2 dossier) nel cor
so della quale venne intervi
stato sul mercato clandestino 
delle opere d'arte. Poi. in bre- | 
ve tempo, vennero arrestati 
Franco Ridenti. 32 anni, bri
gadiere di polizia che aveva 
il compito di informare i traf
ficanti di eventuali indagini 
sul loro conto: Guido Palmie
ri. 40 anni, notissimo galleri
sta milanese la cui galleria 
si trova a pochi passi dalla 
Questura in via Fatebenefra-
telli: Guido Conte. 42 anni, ti
tolare della galleria « H Ca
stello >. in ria Brera: Leonar
do Scoccimarro. 43 anni, già 

in carcere perché trovato in 
possesso di 1 kg di cocaina 
pura (ScoccimaiTO è anche 
uomo di fiducia del boss Fran
cis Turatello): Michela Ble-
cich. 28 anni, e Luigi Ariggi. 
43 anni, entrambi pittori ed 
abilissimi nel ricopiare fedel
mente i quadri altrui: Vincen
zo Rossi. 44 armi, gallerista 
bolognese: Roberto Mastella. 
44 anni, mercante d'arte: Ma
rio Cremonini. 50 anni, di pro
fessione corniciaio: Ario Ar
cami. 54 anni, esperto litogra
fo: Dante Gregianin. 41 anni. 
« piazzista ^ della banda che 
tempo fa riuscì a vendere sei 
false litografie di Dalì ad al
cuni calciatori del Palermo: 
Carlo Bossi. 30 anni, e Cosimo 
Laghezza. 29 anni. All'appello 
mancano tre latitanti. 
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Dopo l'arresto dei legali del capo br Curcio | | J j | giudica; SOIIO DÌÙ 

Soccorso rosso: processo tra 15 giorni! di 200 i terroristi 
E' stato catturato a Fiumicino il quarto accusato della rivista sotto accusa | CI1C 0 0 1 1 * 1 0 0 1 * * 1 1 1 0 

ROMA — E' fissato per domani pomeriggio il primo inter
rogarono dei due avvocati di «Soccorso rosso» Edoardo 
Di" Giovanni e Giovanna Lombardi, arrestali venerdì con 
l'accusa di «pubblica istigazione a commettere delitti con
tro I? personalità dello Sta to*. Nella stessa giornata saran 
r.o interrogati anche Carmine Fiorillo, un altro redattore 
r.-?': per:od:co a contenuto r eversivo » Corrispondenza inter-
vm-onale. e Giancarlo Padello «della stessa rivista) arre
c a t o ieri mattina all'aeroporto di Fiumicino con le stesse 
imputazioni degli altri tre. 

Tutti dovranno rispondere della raccolta e della pubblica
zione di scritti di capi Br detenuti, contenuti nel volume 
"L'ape e il comunista » che inneggiano alle più clamorose 
imprese criminali delle Brigate rosse e alla eliminazione 
di magistrati e politici. 

Giovanna Lombardi e Edoardo DI Giovanni, noti per 
aver difeso decine di brigatisti e per essere stati nel car
cere di Palm: in pieno sequestro D'Ureo, saranno assistiti 
dai legali Flamminii Minuto e Giuliano Vassalli. A con
durre l'interrojT-uorio sarà il sostituto procuratore romano 
Luciano Infelici che ha firmato i 4 ordini di cattura

li processo si svolgerà, probabilmente, con rito direttis
simo fra quindici giorni in Corte d'Assise. 

Ieri il magistrato si e recato a Milano per esaminare 
alcuni documenti Br in possesso dei giudici lombardi e 
che possono riguardare la vicenda della rivista incriminata. 
Secondo alcune indiscrezioni il Pm Infelisi potrebbe anche 
ascoltare in carcere un brigatista detenuto che da tempo 
collabora con la giustizia e che potrebbe fornire informa 
rioni in merito alla vicenda. Sempre secondo indiscrezioni 
una perquisizione nell'ufficio di Edoardo DI Giovanni, effet
tuata l'altro giorno, avrebbe portato alla scoperta dei dat
tiloscritti di alcuni dei * saggi » inneggianti all'annienta
mento di varie personalità pubblicati nel volume «L'Ape 
e U comunista » e firmati dalle stesse « Brigate rosse ». 

Anche ieri, frattanto, qualche decina di avvocati romani 
si è riunita nuovamente in assemblea per protestare contro 
l'arresto dei colleghi, definito «una restrizione alle libertà 
fondamentali ». L'assemblea ha deciso l'astensione a tempo 
indeterminato dalle udienze penali e civili e la convoca
zione, per mercoledì, di una nuova riunione. 

L'avvocato Flamostnil ha presentato al Pm Infelisi una 
Istanza con la quale si chiede che venga consentito al me
dico di fiducia dell'imputato di accedere al carcere per 
curare 11 penalista, ammalato di broncopolmonite. 

Sindona manovrava conti segreti della DC? 
Novità e forse clamorose. 

r*>r '. parlamentari impegnati 
nei lavori della commissione 
d':noh:esta sul crack Sindo 
r.fl. Nella prossima seduta 
-^ra. infatti. presemata a 
rA-hiesta. da parte dei com 
-ni.iian comunisti, dal radi
calo Teodor. P da Ca fiero 
r.c: PDUP di ascoltare Raf 
fj»rl'.« So-rpi ' t . i-or..-ulcntr 
fii-.arì7 AT.n d^l *r2TP?flrto 

amministrai ivo della DC Mi 
cheli. A: documenti già in 
possesso della commissione 
parlamentare sullo stesso 
Scarpini, si aggiungerà, quin 
di. un nuovo dossier piuttosto 
voluminoso. 

La documentazione nguar 
derebbe numerosi conti cifra 
ti in dollari presso una delle 
fin ?n ZÌI rie '!."« Edilcentnisv: 
luppo ]n «G-emoes») di 

Sindona che, nel 1974, avreb
be operato speculazioni sul 
rialzo del dollaro contro la 
lira. I conti cifrati in dollari 
sarebbero oltre ottanta ed 
erano stati aperti presso ban
che americane e svizzere, n 
contante, in valuta, veniva 
poi utilizzato per colossali 
operazioni a carattere specu 
ìativo appunto m valuta e in 
beni I titolari de: ront, «a 

rebbero persino riusciti, a i r 
ultimo momento, a salvarsi 
dalle conseguenze del crack 
delle banche Sindona. Sul 
nuovo scandalo vengono pub
blicate rivelazioni dall'* E-
spresso * delli-. prossima setti
mana. Intanto a New York. 
una corte Federale ha dlchla 
rato colpevole l'italo america
no Joseph Macaluso accusa 
to di favoiegeiamento 

ROMA — Quanti sono, chi so
no. è possibile tracciare un 
loro identikit? Sono alcune 
delle domande che il Corriere 
della Sera ha posto a espo
nenti politici e a magistrati 
m un dibattito a oiù voci sul 
discusso tema dei terroristi 
e Dentiti ». 

1* risposte aprono uno 
squarcio su una realtà inne
gabile e pongono, a loro volta. 
altri quesiti. 

Lo dice chiaramente il giu
dice istruttore di Torino Gian
carlo Caselli: «Il fenomeno 
dei pentimenti, è il punto di 
arrivo di una crisi latente nel
le formazioni terroristiche ar
mate e un punto di parten
za di un approfondimento di 
questa crisi, di una sua pub
blicizzazione. E' una crisi che 
comincia nel momento in cui 
la Corte d'Assise di Torino 
riesce a celebrare il processo 
ai capi storici... ». E alla do
manda quanti sono i « pentiti » 
oggi, il magistrato torinese ri
sponde: *Se vogliamo fare 
(fogni erba un fascio... circa 
duecento... Se "invece che la 
parola "pentiti" vogliamo usa
re una articolazione un po' 
niù complessa, dobbiamo ri 
ferirci a coloro che hanno ri 
flettuto Mille loro esperienze t 

conseguentemente hanno deci
so di assumere un determina 
to atteggiamento processuale. 
quanto meno di ammissione 
delle proprie responsabilità. 
molte volte di ammissione del 
le responsabilità altrui. 

Intervenendo il compagno 
Ugo Pecchioli ha sottolineato 
come il problema aperto sia 
come arrivare a definire nuo 
ve norme che facilitino la fuo 
riuscita dalle organizzazioni 
terroristiche. « Io vedo questa 
•sigenza. la sento come cosa 
urgente. GH articoli 4 e 5 della 
ramosa legge antiterrorismo 
dello scorso anno non sono 
sufficienti. Si riferiscono alla 
riduzione dell* pene per colo 
ro che collaborano: l'ergastch 
lo viene ridotto ad ima pena 
da dodici a vent'anni. per le 
Altre pene la riduzione è fra 
un terzo e la metà ». 

Pecchioli precisa che si 
può perfezionare questa stes 
sa norma anche se, a suo 
parere, ce ne vorrebbe un'al 
tra che tenesse presenti alcu 
ni criteri: primo quello fon 
damentale che. favorendo n 
'«•nomeiro dei pentimenti si ot 
tiene una più efficace difesa 
del bene supremo, cioè le no 
«tre istituzioni. 
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A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 9 febbraio 1981» con 
l'osservanza delle nonne di legge e di regolamento, il V maggio 1901 
diverranno esigibili, presso i consueti istituti bancari incaricati» tatti 
i titoli costituenti le cento serie numerate 
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estratte e rimborsabili giusta il piano di aimnoTtaraenta 


